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Roma, 6 luglio 2019 

“C’è un pregresso e questo attiene alla politica fatta male a Roma e in Italia per molti anni. 
Per 40 anni nella discarica di Malagrotta di Manlio Cerroni sono stati interrati qualcosa 
come 45 milioni di tonnellate, un pianeta di immondizia e quello era il modo per risolvere. Si 
buttava tutto là dentro. Tra l’altro Cerroni stando agli atti giudiziari è sospettato di essere 
anche un considerevole corruttore del sistema politico romano. Non so se è vero comunque 
è stato accusato più volte anche di questo.” 

Con queste affermazioni Lei ha iniziato la sua analisi della crisi dei rifiuti di Roma, nel 
corso della trasmissione Agorà, in onda su Rai Tre alle 8,00 del 3 luglio us. 

Sono rimasto sorpreso perché un giornalista capace e impegnato come lei non può non 

sapere che “Cerroni” non è mai stato accusato di “corruzione” ma che la tesi del PM che 
io fossi il Dominus di un sistema di potere costruito per monopolizzare il sistema dei 

rifiuti di Roma si è tramutata in un preciso capo di imputazione: associazione a 
delinquere ed è stato uno dei cardini del Procedimento 7449/08 che mi ha visto, mio 

malgrado, protagonista anche grazie alla costante attenzione della stampa, tra cui il Suo 
giornale, che non mi mai risparmiato attacchi a titoli cubitali. 

Lei dovrebbe pertanto sapere, e quindi renderne conto correttamente ai suoi lettori, che 

quel Processo, n. 7449/08, si è concluso alle ore 20.02 del 5 novembre 2018 quando, 
dopo 6 anni di indagini a 360°, 4 anni di dibattimento e ben 81 udienze, la I Sezione 

Penale del Tribunale di Roma, presieduta dal dott.Mezzofiore, ha pronunciato nei 
confronti miei, dei miei collaboratori e di tutti gli altri imputati una Sentenza di piena 

Assoluzione che ha smantellato tutti i capi di imputazione con cui l’Accusa, e in 
particolare il Pubblico Ministero dott.Alberto Galanti, senza alcuna Informazione di 

Garanzia, il 9 gennaio 2014 alle 7 del mattino, mi aveva prima arrestato e poi consegnato 
alla stampa, ai giudici e al mondo ascrivendomi reati gravissimi come il traffico illecito di 

rifiuti e appunto l’associazione a delinquere. 

Le motivazioni della Sentenza, depositate il 6 maggio 2019 non hanno fatto altro che 
aggiungere verità alla verità.  L’Ansa ne ha fatto il giorno dopo una sintesi efficace e 

completa “Giudici, Cerroni operava per la collettività”. Scrivono infatti i giudici: “qui 
non siamo in presenza di una mobilitazione di forze per agevolare un determinato 

soggetto ma l’obiettivo da raggiungere è un qualcosa che trascende l’interesse 
personale ed individuale del singolo privato, per investire in pieno la sfera 

dell’intera collettività”. Altro che corruzione, altro che traffico illecito di rifiuti, altro 
che associazione a delinquere come del resto ho sempre sostenuto anche nei due libri 

“Storia e cronaca a volo d’angelo sulla monnezza di Roma e del Lazio. Dal 1944 al 9 
gennaio 2014. E non solo” e “Il Processo” rivolti a “tutti coloro che vogliono sapere la 
verità ma soprattutto per coloro che non vogliono vedere la verità”. 

Inoltre, sul mio blog www.manliocerroni.it, che ho aperto a giugno del 2014 per potere 
dare alle mie ragioni quella voce, tutta documentata, che la stampa mi ha sempre, 

tranne casi particolarissimi, negato, sposando a pieno e unilateralmente le tesi che 

provenivano dalla Procura, sono pubblicati atti e corrispondenza che rappresentano a 
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tutti la realtà della mia vicenda e la questione dei rifiuti di Roma. Consultandolo potrà 
anche rendersi conto del nostro impegno imprenditoriale, che partendo da Roma negli 

anni ’60, ha costituito un modello in tutto il mondo. 

Per una corretta e compiuta informazione, è interessante leggere il capitolo della 

motivazioni dedicate all’Associazione a delinquere. Lo legga con l’attenzione che merita e 

ne dia doverosamente, come mi auguro, conto ai lettori e all’opinione pubblica,  

Approfitto per farle avere la lettera che ho inviato il 5 luglio u.s al Sindaco Sala per avere 

un quadro storico, di ieri e di oggi, della situazione dei rifiuti di Roma e Milano. 

Distintamente 

        Manlio Cerroni 

                                                                                 

  

 

All: Sentenza Processo Cerroni 

      Lettera al Sindaco Sala 5 luglio 2019 
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Dott.Giuseppe Sala 
         Sindaco di Milano 
 

 
Roma, 5 luglio 2019   

 
 

Illustre Sindaco 
ho letto con interesse le Sue dichiarazioni sulla questione dei rifiuti di Roma che 
Lei ha definito: “Situazione difficile e datata, per risolverla ci vogliono decenni, non 

prendiamocela con lei. Ricordiamoci il legame «scricchiolante» che a Roma esiste da 
tempo tra politica e manager delle partecipate”. 

 
Per la mia lunga esperienza in materia, che credo Lei conosca visti i risvolti 

mediatici che ha avuto in questi ultimi anni (in ogni caso è tutto riportato sul mio 
blog manliocerroni.it) Le ricordo che in passato Roma è stata all’avanguardia 

mondiale nel settore dei rifiuti rappresentando un modello per tutti e questo già 
dagli anni ’60 quando realizzò il primo impianto al mondo del trattamento 
industriale dei rifiuti raccontato in un documentario dal titolo “Vanno, si 

trasformano, tornano”, tradotto in 6 lingue, presentato e premiato alla VI 
Rassegna Nazionale di Genova il 25 giugno 1965.  

Perfino la prestigiosa Enciclopedia Treccani (Appendice IV GE-PI anni 1961-1978, 
pag.588, Voce Nettezza Urbana) volle testimoniarne l'unicità: negli impianti 

SO.R.A.IN, Società Riutilizzazione Agricola Industriale, di Roma, ove si trattano 
1500/t giorno di rifiuti, recuperando carta in pasta e balle, film di plastica, 
mangime zootecnico in cubetti, barattolame pressato e combustibile solido". 

 
Una esperienza, quella romana, che proprio un quotidiano della Sua Regione, Il 

Giorno, raccontò in una edizione speciale del 4 ottobre 1978.Roma docet! 
 

Quell’esperienza tra l’altro si rivelò preziosa anche per la Sua Città che visse alla 
fine degli anni ’90, esattamente tra il ‘95 e il ‘97, una emergenza rifiuti 

drammatica anche più grave di quella di Roma di questi giorni, con l’immondizia 
che arrivava ai primi piani, i miasmi che ammorbavano interi quartieri e la 
stampa locale e nazionale che non parlava d’altro. 

 

 
 

 
L’allora Assessore Ganapini chiamò in soccorso me e il mio Gruppo e in 8 mesi 

trasformammo gli stabilimenti ex Maserati in moderni impianti di trattamento 
meccanico biologico che consentirono a Milano di uscire dalla crisi. Quegli 
impianti furono poi dismessi con l’avvento del vorace forno di Silla 2.  
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I rifiuti, Signor Sindaco, sono una cosa seria e complessa, richiedono esperienza, 
competenza e passione e non possono essere affidati e gestiti da apprendisti 
stregoni. 

 
Alla Sindaca Raggi (e ai suoi sodali) tutto potrà essere perdonato meno che aver 

ridotto Roma una discarica a cielo aperto ma, soprattutto, di aver lasciato cadere 
la mia proposta, formulata con lettera del 15 gennaio 2018, inviata anche a tutte 

le Autorità e pubblicata a pagamento sul Tempo il 26 ottobre 2018 perché i 
Romani ne fossero informati, per risolvere in tempi brevi la drammatica 
situazione dei rifiuti e pulire Roma. 

 
Chi è causa del suo mal pianga se stesso!  

 
Distintamente 

 
        Manlio Cerroni 

                                                                                             
 
All:  Il Tempo 26 ottobre 2018 

       Il Giorno 4 ottobre 1978 
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Perché nessuno ci ha mai risposto?
Ricordiamo ai Romani che abbiamo proposto da tempo a tutte le Autorità di Governo la soluzione 

per tenere pulita Roma in attesa dei progetti futuribili che da più parti e da tempo sentiamo annunciare.
MANLIO CERRONI
  Alla Sindaca di Roma
  On. Virginia Raggi

 e p.c Presidente del Consiglio
  dei Ministri On. Paolo Gentiloni

  Ministro dell’Ambiente
  On. Gian Luca Galletti

  Presidente della Regione Lazio
  On. Nicola Zingaretti

Roma, 15 gennaio 2018

Onorevole Sindaca,
ho letto la Sua intervista al Fatto Quotidiano del 13 gennaio e il Suo “botta e 
risposta” con il Presidente del Consiglio Gentiloni sui problemi di Roma. An-
cora una volta parlando di rifi uti Lei ha trovato il modo, come del resto aveva 
già fatto in tutta la Sua campagna elettorale, di chiamarmi personalmente in 
causa: “ma noi abbiamo già ripristinato la legalità sottraendo Roma al giogo 
delle società di Cerroni’.

Non intendo replicare sull’argomento legalità. È una partita aperta in altre 
sedi e sono convinto che la verità verrà ripristinata.

Torniamo a Roma perché è di questo che voglio parlarLe ed è per questo 
che Le scrivo. I problemi della nostra Città sono tanti e gravi da costituire 
oggetto di discussione e intervento dello stesso Governo nazionale ma il 
problema dei problemi in questo momento è uno solo: RIFIUTI, come ha 
ricordato anche lo stesso Papa Francesco nel suo discorso dell’8 dicembre a 
Piazza di Spagna quando ha inserito tra i mali di Roma il degrado ambien-
tale.

L’attuale gestione dei rifi uti a Roma sta demolendo l’immagine millenaria 
di questa Città, esponendola da tempo, troppo tempo, al disdoro in tutto il 
mondo. Cito soltanto i commenti della stampa alla recentissima visita del Pre-
sidente Macron alla Domus Area circondata dal degrado.

Se abbiamo a cuore Roma dobbiamo mettere da parte i pregiudizi, persona-
lismi e le strategie elettorali e agire.

Per questo la faccio breve. Come ho sempre detto scritto e dimostrato con la 
mia intera vita professionale spesa ad occuparmi di rifi uti a Roma e in tutto 
il mondo.

I rifi uti sono una cosa seria e complessa e richiedono competenza passione 
e tenacia.

Oggi purtroppo non c’è più tempo. È necessario agire senza indugio se si 
vuole salvare la Capitale d’Italia. Ho scritto a tutte le Autorità competenti 
fi no al Presidente della Repubblica proponendo nel nome di Roma soluzioni 
rapide ed effi caci.

Allora ho deciso di dare io a Roma un “utile suggerimento”. Metto a di-
sposizione Sua e di Roma la mia competenza e la mia passione. Mi faccia 
dialogare con il Presidente dell’Ama per concertare gli aspetti operativi che 
ho ben presenti e, con le mie proposte rese operative, con spirito collaborativo 
e di solidarietà cittadina, Le garantisco che entro il 28 febbraio tutta Roma 
tornerà pulita come merita utilizzando a pieno solo gli impianti di cui la Re-
gione Lazio dispone. L’Ama e l’Amministrazione proseguiranno intanto nella 
ricerca e nella realizzazione di quelle soluzioni defi nitive di cui si parla e che 
avete prospettato come realizzabili entro il 2021, a partire dall’incremento 
della raccolta Differenziata.

Le garantisco la riuscita di questa proposta. La prenda come un appello ac-
corato e sincero in nome, nell’interesse e al servizio di Roma che lo merita.

D’altronde Lei stessa nella Sua intervista televisiva di ieri sera ha sottoline-
ato che “dobbiamo tutti ragionare per il bene della Città”.

Distintamente

  Alla Sindaca di Roma
  On. Virginia Raggi

Roma, 15 gennaio 2018
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tornerà pulita come merita utilizzando a pieno solo gli impianti di cui la Re-
gione Lazio dispone. L’Ama e l’Amministrazione proseguiranno intanto nella 

La stampa cittadina di questi giorni ci ha purtroppo ricordato 
che la Balduina ora è una grande discarica e a Prati e all’Appio 

la spazzatura è anche sotto le fi nestre. 
La stampa estera ha defi nito Roma “città sporca e puzzolente”

Per gli albergatori romani “metà dei turisti non ripete 
l’esperienza a causa della sporcizia”

In attesa del futuro impegniamoci a tenere Roma pulita

Lettera trasmessa per conoscenza il 15 giugno 
al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte 

e al Ministro dell’Ambiente Sergio Costa

Avviso a pagamento





















Fabio Esposito
Evidenziato

Fabio Esposito
Evidenziato


















